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Contributi assurdamente bloccati mentre il futuro è nella completa incertezza 

1986: Estate romana 
La giunta 
boicotta le 

associazioni 
culturali 

Un'immagine ormai simbolica di 
«Massenzio», l'appuntamento centrale 

dell'Estate romana: che accadrà nell'86? 

Per Roma slamo davvero 
aH'«ultlmo spettacolo» (come tito
lava la sua rassegna all'Eur la coo
perativa Massenzio nella scorsa 
estate)? Prospettiva catastrofica, 
forse, per una città che negli ultimi 
dieci anni ha Imparato ad avere tra 
1 suol «bisogni» primari (e questa 
volta non è un termine abusato) 
anche la cultura, fino a mettere In 
moto una qualificata ed efficiente 
industria. Ma tutto rischia di crol
lare. Anzi, sta già crollando. È que
sta la denuncia — durissima — di 
cooperative, associazioni, enti cul
turali che hanno dato vita all'Esta
te Romana degli scorsi anni: all'at
to del suo Insediamento 11 sindaco 
Signorello ha bloccato tutte le deli-
bere di pagamento (già approvate 
dalla precedente giunta) per i con
tributi su lavori già eseguiti, rap
presentazioni ed iniziative con 
grande successo di pubblico per le 
quali tutti gli organizzatori — det
to In parole povere — hanno già 
pagato. 

E continuano a pagare: le norme 
per l'Estate Romana, Infatti, pre

vedono che gli organizzatori di uno 
spettacolo ricevano l'80% del con
tributo stabilito In anticipo, Il 20% 
a rappresentazione conclusa, e che 
sull'anticipo paghino una •fideius
sione», un «premio», ad una compa
gnia di assicurazione che possa 
rimborsare al Comune le spese In 
caso che la manifestazione non 
venga realizzata. Il pagamento 
dell'assicurazione — è ovvio — de
ve proseguire fino a che l'ammini
strazione comunale non saldi com
pletamente 11 contributo. Questo il 
meccanismo. Peccato che, In quasi 
tutti i casi, gli organizzatori cultu
rali non abbiano ancora ricevuto 
nemmeno l'anticipo per manifesta
zioni già svolte nell'Estate dell'85, 
dell'84 e persino dell'83. Manifesta
zioni, si badi bene, per le quali i sol
di «sono già stati sborsati», a causa 
delle quali enti culturali ed asso
ciativi come l'Arci o piccole coope
rative registrano vistosi quanto in
sostenibili «crediti» in bilancio, per 
le quali l famigerati «premi di fi
deiussione» vengono ancora pagati 
e gli «interessi passivi» In banca si 

accrescono. Un vero e proprio «cap
pio al collo» messo dalla giunta di 
pentapartito, hanno affermato nel
la conferenza stampa di ieri matti
na nella sede nazionale dell'Arci. 

Le cifre le ha fornite Maria Gior
dano, segretaria dell'Arci provin
ciale. Per una delibera dell'aprile 
'85 (per la quale erano persino arri
vati 1 mandati di pagamento, in 
gran parte del casi bloccati) 11 Co
mune è debitore di un miliardo e 
435 milioni. Un'altra dello stesso 
periodo (anch'essa bloccata) salda
va contributi per 460 milioni. Per
ché 1 pagamenti sono stati bloccati 
al cambio della giunta? «Lo slamo 
andati a chiedere — ha detto Maria 
Giordano — in Comune ormai da 
quattro mesi. Nell'ultimo incontro 
con l'assessore Bernardo ci è stato 
ripetuto che le dellbere debbono es
sere portate In consiglio comunale 
per la ratifica. Ma questo non è sta
bilito, gli abbiamo ribattuto — ha 
insistito Maria Giordano —. E per 
tutta risposta ci siamo sentiti dire 
che "è buon senso" e che in sostan
za 11 sindaco non si prende la re

sponsabilità di far procedere 1 pa
gamenti. Ma una responsabilità 
gravissima se l'è presa facilmente 
— sottolinea —: quella di bloccare 
degli atti già entrati in vigore anco
ra prima che lui si insediasse». Un 
paradosso amministrativo gravis
simo, con il quale la giunta è incap
pata addirittura In figuracce «in
ternazionali»: nell'elenco del credi
tori figura addirittura l'Accademia 
di Francia a Roma. 

Soltanto alcuni esempi possono 
chiarire la gravità di questi ritardi: 
l'Arci è in credito di ben 320 milioni 
(su un bilancio complessivo di 900); 
11 Music Inn di 150 (l'intera manife
stazione di Charlle Parker); coope
rative più piccole, come la Cunsa, 
di decinedi milioni (quasi superiori 
al proprio intero bilancio annuale). 

SI sono, quindi, «cambiate le car
te in tavola — come ha sottolineato 
Francesco Pettarin, presidente del
la cooperativa Massenzio —. Si de
cidono norme per l'oggi e si appli
cano al passato, mentre non si ga
rantisce la continuità amministra
tiva: cose dell'altro mondo». Ed 11 
futuro è tutt'altro che roseo. Dal 

Bloccate dal 
sindaco dopo 
l'insediamento 
tutte le 
delibere di 
pagamento per 
spese già 
sostenute 
Gravi vuoti 
nei bilanci 
Pressioni 
politiche 
e voglia 
di rivincita 

bando per la prossima Estate Ro
mana (che scade 11 31 gennaio '86) 
non si capisce su quali linee muo
versi. «Per il momento — sottolinea 
ancora Maria Giordano — l'asses
sore Bernardo ci ha soltanto fatto 
capire che potremmo esercitare 
pressioni sul Pel per accelerare le 
deleghe alla giunta sulle dellbere 
arretrate, così si possono accelera
re anche le nostre... È un gioco al 
quale non ci prestiamo. Stiamo 
semplicemente rivendicando un 
diritto». 

Manovre e ritardi denunciati nel 
giorni scorsi già dai comunisti ro
mani. «Nasce 11 sospetto che al fon
do di questa manovra vi sia una 
pregiudiziale politica — ha detto 11 
capogruppo Walter Toccl — con 
cut la De vuole punire coloro che 
sono stati protagonisti dell'Estate, 
mentre il bando pr 1*86 è talmente 
vago da giustificare 1 peggiori so
spetti. Ricorreremo ad ogni mezzo 
per accelerare le vecchie dellbere e 
contrastare il nuovo disegno così 
com'è stato deciso». 

Angelo Melone 

In una conferenza stampa i produttori mettono sotto accusa i costi 

«Per il latte 100 lire in più» 
Cento lire di più per ogni 

litro di latte. Le chiedono 1 
produttori o, meglio, la 
maggiore cooperativa spe
cializzata, la «Produttori 
latte Aurelia», che ogni gorno fornisce alla Cen

ale del latte 11 40% del 
circa 300.000 litri di latte 
messi in vendita. La ri
chiesta, che sarà successi
vamente avanzata nelle 
sedi competenti, è stata il
lustrata ieri nel corso di 
una conferenza stampa. 

«I conti sono presto fatti 
— ha detto il presidente 
della cooperativa, Settimio 
Petruzzl —. Per ogni litro 
di latte, al produttore van
no, comprendendo riva e i 
contributi per refrigera
zione, trasporto e altro, 590 
lire. Questa cifra, oggi, è 
inferiore ai costi che un al
levatore deve sopportare 
per produrre un litro di 
latte. Ecco perché avanzia

mo questa richiesta». 
I cooperatori hanno 11 

dente avvelenato. Non so
no d'accordo con 1 provve
dimenti comunitari, la
mentano le deficienze legi
slative e la mancanza di 
tutela sulla genuinità e 
freschezza dei prodotti, i l 
nostri 850 soci — ha detto 
Settimio Petruzzl — forni
scono un prodotto sano e 
genuino, ma, nelle attuali 
condizioni, la loro attività 
finisce per essere penaliz
zata. Produrre sotto costo 
significa lavorare in condi
zioni di sfruttamento ge
neralizzato». 

Da qui la decisione di fa
re i passi opportuni. «Solle
citeremo il ministero del
l'Agricoltura — ha affer
mato Settimio Petruzzl — 
perché intervenga a livello 
di Comunità europea. Sol
leciteremo la Regione per
ché si convinca a pubbli

cizzare convenientemente 
i nostri prodotti. E solleci
teremo anche il Comune 
perché predisponga un'a
deguata tutela dei nostri 
prodotti». 

L'Italia è costretta ad 
Importare carne e latte. 
«Ma sulla qualità del latte 
importato — dice Petruzzl 
— ci sarebbe da fare un 
lungo discorso. Intanto i 
nostri agricoltori, e non di
mentichiamo che Roma è 
il più grosso comune agri
colo del nostro paese, sono 
costretti a fare i salti mor
tali per vendere quello che 
f traducono. Sul latte, infat-
i, gravano i vincoli posti 

dalla Cee, che fissa il tetto 
della produzione a livello 
del 1983. Per cui accade 
che il latte eccedente ven
ga svenduto ai trasforma
tori». 

L'indice accusatore del 
produttori non si ferma so

lo sul latte, ma riguarda 
anche i formaggi. «I nostri 
prodotti sono genuini — 
dice Petruzzl —, ma 11 mer
cato è invaso da formaggi 
stranieri e di tipo Italiano, 
ma prodotti all'estero, che 
in alcuni casi hanno un 
prezzo di costo inferiore 
del 50% rispetto ai nostri 
formaggi. Ora, non ci ri
sulta che i trasformatori 
stranieri sappiano compie
re del miracoli. Ne dobbia
mo dedurre che all'estero è 
consentito tutto quanto le 
nostre leggi nazionali rigo
rosamente vietano, come 
particolari trattamenti 
tecnologici, rigenerazione 
del latte, intervento sul co
sti di produzione, esporta
zione di prodotti anonimi 
che vengono poi etichettati 
in Italia». 

gì. e 

didoveinquando 
La cometa dì Halley illumina 
una «Messa breve» di Scarlatti 

L'anno europeo della musica, per quanto 
riguarda 11 nostro Paese, ha portato qualche 
buon contributo alla conoscenza degli Scar
latti, padre e figlio, Alessandro e Domenico 
(celebrato per II terzo centenario della nasci
ta). 

Una benemerita del rilancio di questi due 
grandi musicisti è apparsa Eleonora Siml 
Bonlnl, musicologa preziosa, che aveva già, 
nel novembre scorso, consentito, con la sua 
revisione, di far conoscere una Inedita Messa 
di Alessandro, a Terraclna, durante il Conve
gno della musica sacra, promossa dal Cam
pus di Latina. Ora la Siml — sta curando un 
catalogo delle composizioni giacenti nell'Ar
chivio di Santa Marta Maggiore — ha ripro
posto, in prima esecuzione moderna, una 
Messa breve di Domenico Scarlatti, cono
sciuta come «La Stella»: quella dell'emblema 
di Papa Clemente XI o un omaggio alla co
meta dell'Epifania, già disegnata da Giotto, 
conosciuta, poi, come quella di Halley. 

D'imminente pubblicazione, nella revisio
ne della stessa Eleonora Siml e con una pre
fazione di Francesco Degrada, questa «Stel
la» ha Illuminato per la prima volta II mondo 
d'oggi, nell'esecuzione In Santa Maria sopra 

Minerva, affidata al coro dell'Associazione 
•Teatro in musica di Roma». 

Pagina sottratta alle complicazioni baroc
che, la Messa breve ha interessato 11 pubblico 
— si celebrava 11 quarantesimo anniversario 
dell'Unione cattolica artisti Italiani — per 
l'ansia dell'autore (Domenico Scarlatti era 
sul ventldue anni) di uscir fuori dagli schemi 
tramandati dalla tradizione palestrinlana. I 
due, padre e figlio, lavorarono, tra il 1707 e 11 
1709, nella Basilica di Santa Maria Maggiore, 
e la Siml ha anche ritrovato i conti delle spe
se per pagare I musici intervenuti all'esecu
zione. 

Il Benedletus non è stato trovato, forse 
perché cantato da un solista o sostituito da 
intervento d'organo, mentre 11 Gloria non è 
stato eseguito, perché escluso dalla liturgia 
praticata In questi giorni pre-natalizi. C'è 
quindi un'occasione di più perché la Messa 
breve di Domenico Scarlatti (si dedicò poi al 
clavicembalo, e scrisse soltanto un'altra 
Messa) possa essere replicata nella sua inte
grità. Complimenti Intanto alla Siml, all'or
ganista Paolo Ghlrllnzonl e al direttore Enri
co Razzlcchla. 

e. v. 

Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, 
Raf Luca e 
Bianca Toso 

Tra sogni, 
vita e amore 
con Fiorini 

e altri 
... «maghi» 

lì «Puff» di Landò Fiorini, cuore del cabaret romano, ha riaperto 
i battenti: il locale, ampliato t ristrutturato, segna la novità più 
evidente ma forte non la più importante. Infatti il «cantattore», 
con la generosità che Io contraddistingue ce ne offre quest'anno un 
vero caleidoscopio: un nuovo Lo «Tra ì sogni e la vita», dieci belle 
canzoni moderne ma eterne come remore. 

Ma il «dulcis in fundu» è lo spettacolo «Maghi e~ magagne», di 
Giordano • Greco • Ventimiglia che ha riaperto la stagione. 

Maghi e formule magiche è il pretesto narrativo che gli autori 
utilizzano per denunciare con sottile umorismo le magagne del 
nostro tempo e mettere alla berlina quei personaggi (e tono molti) 
che con ette qualcosa hanno a che fare. 

Fiorini è, di volta in volta, un roboante Mago di Borgo, un 
neonato in pigiammo che «racconta» il mondo dei grandi. unfrutti-
vendolo alle prese con la politica, un'affascinante biondona: tutte 
parti che svolge con quel calore che il pubblico conosce e ama da 
sempre. Giusy Valeri si produce nelle caratterizzazioni della signo
ra Gorbaciov, delia «povera diavola» e della buffa strega Alimonda, 
spaziando nella sua vasta gamma espressiva. Raf Luca connota 
con piacevole ironia un trascinante metallaro, esibendosi inoltre 
nei suoi prediletti giochi di parole. Bianca Toso. il più recente 
acquisto del Puff, sembra a tuo agio nei ruoli di ugonotta e nella 
parodia di Carmen Russo, una presenza piacevole e ben inserita 
nell'economia accattivante di questo spettacolo. 

Lp. 

• GRUPPO MELOS — Oggi 
alle ore 18. presso la sala dì 
piazza Campitevi n.2 (4* piano) 
concerto di musica classica or
ganizzato dall'Associazione Ite-
lia-Urss. Suonano i Gruppo 
Melos (cinque fiati) e la pianista 
Patrizia Romano. Vengono «se
guite musiche di Haydri, Mo
zart. Prokofiev. «bert 

• JA22 E NEVE — • dub 
Baie HoBday (via Orti di Traste
vere, 43) organizza un Capo
danno jazz presso l'hotel Cri-
stofofini di Vigo Cavédine 115 
Km. da Trento, mia Vale dei 
Laghi, e IO Km. dada stazione 
invernale dì Monta Bondone). 
L'idea è: vacanza, cultura, neve 
e concerti jazz tutta te sere, per 
sette sere, con I quintetto di 
Massimo Urbani (sax). Giam-
paok) Ascotese (batteria). Lee
na Gimenez (voce). Merco Ca
risi (piano) e Andrea Da Cario 
(basso). Al gruppo si aggiunge 
la vocafist Ada Moritèténico. 
Per informazioni chiamara 3 
5816121 daHa 20.30 ala 24. 

• ARANCIA MECCANICA 
— In occasione bela messa in 
scena di «A Oocfcwork Gran
ge» di Anthony Burgess (Teatro 
Trianon dal 18 dfcombro «I 5 
gennaio), di cui e nota la versio
ne cinematografica di Stanley 
Kubrick, Sandro Gindro. dret-
tore di «Psicanalisi contro», ter
ra domani ade 19.30. presso 3 
Trianon un inconiro-dkbattito 
sul tema tPsicensjii data vio
lenza a I Teatro patologico». 
Partecipano psicsnsfsti. gior
nalisti • operatori t i m i 

La maggioranza in chiara difficoltà 

Regione: Mechelfl 
torna al suo posto 
ma la crisi resta 

Un voto di «fìducia» risicatissimo e l'annuncio di una verifìca a 
gennaio - Duro giudizio dei comunisti - Attacco del Psi alla .De 

Senza pronunciare neppure 
una parola, alle 15.30 esatte, il 
presidente del consiglio regio» 
naie, Girolamo Mechelli ha ri
preso il suo posto e, come se 
niente fosse, ha ricominciato a 
presiedere l'assemblea nella 
sua seduta pomeridiana. Le 
clamorose dimissioni, mai for
malizzate, dunque sono rien
trate; non così la crisi politica e 
istituzionale. Anzi, è apparso 
chiaramente che nella stessa 
maggioranza pentapartito il ca
pitolo non è affatto chiuso e si 
riaprirà sin da gennaio, con una 
«verifica politica», come l'ha de-
finita il presidente, il socialista 
Montali. 

L'imbarazzo generale, per 
una ricucitura solo di facciata, 
si era manifestato già nella 
mattinata, tutta dedicata al di
battito nel quale è comparso 
ancora il termine «incidente di 
percorso» (da parte del capo
gruppo de Pasetto e del presi
dente della giunta) per giustifi
care le dimissioni di Mechelli e 
per tentare di rispondere alle 
incalzanti domande dell'oppo
sizione comunista. 

Il Pei, da parte sua, non solo 
non si è ritenuto soddisfatto 
ma ha sottolineato di nuovo 
che a dimettersi avrebbe dovu
to essere la giunta, di fronte ad 
una crisi che rischia di diventa
re irreversibile. «Non sappiamo 
dove si va — ha detto il capo
gruppo comunista Quattrucci 
— quali siano i punti fonda
mentali su cui il consiglio sarà 
chiamato a decidere in rappor
to alle grandi questioni del La
zio. Contrasti e paralisi sono la 
conseguenza della visione am

ministrativa e assessorile». E ad 
esempio sono stati citati i 24 
miliardi concessi alle «Serre Al
bani» per impianti di un priva
to, peraltro già realizzati e i 400 
miliardi dei Pim (Programmi 
integrati mediterrani) che si in
tende gestire in maniera asses
sorile e clientelare. 

I comunisti, nell'esprimere 
un giudizio assai duro, ritengo
no che bisogna rompere la gab
bia della formula pentapartito 
e che è necessario un cambia
mento di direzione sulla base 
dei contenuti e in particolare: 
un programma minimo di 
emergenza che affronti alcune 
fondamentali priorità come 
l'occupazione, fa casa, i tra
sporti, l'ambiente; un piano 
straordinario di salvezza dell'i
stituto regionale a cominciare 
dal rilancio della qualificazione 
e della produttività; un muta
mento profondo dei metodi 
della gestione, dei comporta
menti e dei rapporti tra esecu
tivo e consiglio. 

Quando si è arrivati al voto 
dell'annacquato e scontato or
dine del giorno attraverso il 
quale i «cinque» riconfermava
no la fiducia al presidente Me
chelli, il settore della maggio
ranza era desolatamente deser
to, tanto che il documento è 
passato con appena 23 sì, 18 no 
(Pei, Dp e Sinistra indipenden
te) e 5 astenuti (Msi e Lista 
verde). Subito dopo il capo
gruppo socialista Landi ha 
espresso la propria «indignazio
ne» per le numerose, inattese e 
significative assenze, in' parti
colare fra le file della De che 
mostrava vuoti rilevantissimi. 
Landi si è anche chiesto se la 

Democrazia cristiana, partito 
di maggioranza relativa nelle 
tre maggiori istituzionali locali, 
intenda svolgere un ruolo «de
stabilizzante» e voglia porsi, in 
particolar modo alla Regione 
Lazio, come partito della crisi. 
«Sappiamo — ha detto testual
mente Landi — che la pazienza 
dei socialisti è arrivata al limi
te». 

Anche il repubblicano Enzo 
Bernardi, assessore all'Indu
stria, commercio e artigianato 
si è detto imbarazzato per la vi
cenda Mechelli, riservandosi di 
riferire agli organismi del suo 
partito sulle vicende politiche 
che hanno caratterizzato in 
questi ultimi tempi la Regione. 

L'tincidente ai percorso», 
dunque, avrà ben più consi
stenti risvolti ai primi di gen
naio, quando tutti i nodi ver
ranno al pettine. I cinque allea
ti infatti, in quest'ultima occa
sione, non sono stati capaci 
neppure di salvare la faccia e il 
presidente Mechelli, si dice, 
sembra abbia accettato di tor
nare al suo posto soltanto per 
senso di responsabilità. In que
ste ultime battute, infatti, il 
consiglio regionale deve affron
tare la questione dell'esercizio 
Erowisorio del bilancio. Sem-

ra anche che alcuni uomini 
«chiave» della giunta siano de
stinati a saltare e che la «verifi
ca» in realtà si risolverà in un 
rimpasto e in un aggiustamento 
nelle spartizioni delle poltrone. 
Naturalmente ci si augura che 
cosi non sia e che col nuovo an
no, alla Pisana, possa tirare 
un'aria nuova nell interesse dì 
tutta la popolazione del Lazio, 

Anna Morelli 

Mentre la Uil chiede le di
missioni dell'assessore e la Cgil 
esprime una durissima critica 
all'operato della giunta, alla Pi
sana ieri si è concluso il dibatti
to sulla sanità. I «cinque» si so
no votati un proprio ordine del 
giorno e hanno respinto «a ma
lincuore» la mozione comuni
sta, pur condividendone alcuni 
punti «significativi». Un dibat
tito «inquinato» dall'atmosfera 
tesa della Regione dopo le di
missioni rientrate del presiden
te Mechelli e che da parte della 
maggioranza è servito solo a 
giustificare il proprio stato di 
paralisi totale. Ancora una se
quela di promesse: «Faremo, di
remo», di fronte a inadempien
za mascroscopiche — come ha 
sottolineato la comunista Pa
squalina Napoletano, nella di
chiarazione di voto — con l'ag
gravante di tentare di scaricare 
ancora sull'amministrazione di 
sinistra (quindi a cinque anni 
fa) ritardi, inefficienze, spre
chi. 

Al contrario la giunta di sini
stra diede avvio alla program
mazione, immediatamente ab
bandonata e al contenimento 
delle spese attraverso la razio
nalizzazione dei servizi. La con
venzionata esterna è cresciuta 
a dismisura in questi ultimi 
quattro anni e il piano sanitario 
regionale è ancora di là da veni-

E sulla 
sanità 
ancora 
e solo 

promesse 
re. Non solo, ma di fronte alla 
decisione del governo di ripia
nare solo una parte del deficit 
delle Usi, l'assessore neppure 
in questa occasione ha saputo 
dire come e dove la Regione 
prenderà i fondi mancanti 
mentre non si compioni atti 
semplicissimi come le deleghe 
al Comune per la gestione del 
personale. 

«Serve molto di più delle 
buone intenzioni — afferma la 
Cgil regionale in un suo comu
nicato — di fronte all'assegna
zione del 49% dei fondi alla 
farmaceutica e alla convenzio
nata, all'affossamento di scelte 
importanti come il Centro 
unificato di prenotazione e il 

Pronto Soccorso. Questa Re
gione non riesce ad attivare 
ospedali costruiti, mantiene 
strutture pubbliche sottoutiliz
zate, mentre cresce la spesa per 
convenzioni esterne, non riesce 
a distribuire razionalmente il 
personale e ad assumere, dove 
necessario». Secondo la CgU in 
tre anni si possono risparmiare 
mille miliardi per reinvestirli e 
dare al Lazio una sanità moder
na. 

L'assoluta inadeguatezza 
della politica sanitaria è perce
pita anche nelle file della mag
gioranza e non a caso Landi. ca
pogruppo socialista e presiden
te della commissione sanità, ie
ri ha tentato di avvicinarsi for
malmente alla sponda comuni
sta. chiedendo il rinvio del voto 
sulla mozione per trovare inte
se e convergenze su alcuni pun
ti «comuni». In realtà il penta
partito aveva già votato il suo 
ordine del giorno e la mossa è 
apparsa più un tentativo di di
stensione generale, raccolto an
che dall'assessore Gigli. Sulla 
Sanità, come del resto su tutta 
la politica regionale, resta il se
vero giudizio non solo del Pei e 
degli addetti ai lavori, ma di 
tutti i cittadini che ogni giorno 
di più si scontrano con gravissi
mi, insormontabili problemi. 

a. mo. 

Anche in preparazione della Manifestazione nazionale 

«NATALE CONTRO L'APARTHEID» 
che si terrà a Roma sabato 21 dicembre 
con Sandro Pedini e Andrew Masondo 

ricordiamo la grande Iniziativa di solidarietà 
concordata tra la Federazione PCI di Roma e l'A.N.C. 

Invia la cartolina per la 
liberazione di Nelson Mandela! 

Basta con rapartheid! 
Stop the apartheid! 

mr-—, ' s ' i HIM i. 
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Affrancare con L 450. Si può ritirare presso le sezioni dei Pei 
o la Federazione di Roma in via dei Frontoni. 4. J 


